
 
Gnatologia è il termine che indica in senso stretto la branca medica che si occupa  
delle mascelle e di quanto è loro connesso ossia denti, articolazione temporomandibolare,  
muscoli della masticazione e sistema nervoso.  
 
Lo gnatologo quindi dovrebbe essere lo specialista di riferimento nel caso di disfunzioni cranio 
mandibolari, ma spesso sono pieni di teorie errate con le quali non hanno mai curato niente e 
nessuno, oltre ad ignorare i meccanismi che regolano il corpo e la psiche, spesso si contraddicono 
rifiutano il confronto e sono in disaccordo con loro stessi colleghi fisiatri, posturologi, osteopati, 
odontoiatri, ortopedici, ecc., per ciò si sentono degli incompresi e questo alimenta il loro senso di 
frustrazione, che li porta ad essere sempre polemici e in conflitto con gli stessi pazienti.  
 
Ecco cio' che afferma uno di loro: 
 
 Vi sono due ostacoli alla comprensione :  

1 di tipo culturale: se non si accetta la plasticità delle strutture oro facciali e non si conosce quanto la 
struttura possa seguire la terapia perché  

gli addetti ai lavori non conoscono la tecnica MEAW del prof A.Kim  

2 non si vede perché non si vuole vedere:  

a-Non vogliono vedere i chirurghi perché per loro le strutture non a norma sono una necessità genetica 
;ossa corte o lunghe da aggiustare.  

b-Non vogliono vedere i colleghi dentisti perché “aprirsi” significa mettersi in discussione e questo non 
conviene,meglio andare al mare a riposarsi.  

c-Non capiscono fisiatri-ortopedici-neurologi perché si mette in discussione le loro specialità  

Non capiscono gli ortognatodontisti perché si mette in discussione tutto quello che hanno fatto fino ad 
adesso.  

Non capiscono gli amministratori perché non vogliono spendere.  

MA IL PROBLEMA RADICALE è CHE L’ODONTOIATRIA COME SPECIALITA’ NON DOVREBBE PIU’ ESISTERE.  


